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La Roma, ora al secondo posto, guarda alla zona UEFA (1-0) 

Palanca sbaglia, Pruzzo no 
e il Catanzaro va a fondo 

Decisivo l'errore di Mattolini che non trattiene la palla su un tiro di Benetti - Un finale 
di campionato in grande stile per la squadra di Liedholm? - Le colpe della difesa calabrese 

ROMA-CATANZARO — Pruzzo mette a segno il gol-partita: vano l'intervento di Mattolini. 

MARCATORE: Pruzzo al 30' 
della ripresa. 

ROMA: P. Conti 6; Maggio
ra 6, De Nadai 6; Rocca 6, 
Peccenini 6, Santarlnì 8; 
B. Conti 7, Giovannelli 6, 
Pruzzo 6, Benetti 6, Ance-
lotti 6. 

CATANZARO: Mattolini 5; Ra
nieri 5, Zanini 6; Menichi-
ni 6, Groppi 5 (dal 75' Bre
sciani, s.v.), Nicolini 6; So
relli 5, Orazi 5, Chimenti 5, 
Maio 6, Palanca 6. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze, 7. 
NOTE: Cielo coperto con 

qualche spruzzo di pioggia. 
Spettatori paganti 32.982 per 
un incasso di L. 66.101.500. 
Ammoniti nella ripresa: Maio. 
Menichini, Zanini, Nicolini 
del Catanaro e Maggiora del
la Roma per gioco pericoloso, 
Santarini della Roma per 
ostruzione. 

ROMA — L'Olimpico e la Ro
ma hanno forse definitiva
mente segnato il destino del 
Catanzaro. Sconfitti per 1-0 
dai giallorossi, i calabresi han
no perso terreno nei confron
ti delle squadre che li pre
cedevano in classifica e nel
lo stesso tempo hanno visto 
ulteriormente spalancarsi da
vanti il baratro della retro
cessione. Il loro destino non 
è ancora setmato. Mancano 
ancora sette "domeniche alla 
conclusione, sono cioè quat
tordici i punti in palio, un 
discreto a budget » che po
trebbe offrire anche una con

creta possibilità di recupera
re il terreno perduto. Ma il 
Catanzaro attuale è in grado 
di operare un « affondo » co
sì portentoso? 

Abbiamo espresso qualche 
perplessità sul futuro della 
squadra di Mazzone, poiché 
anche ieri ha mostrato dei 
difetti congeniti, quelli che 
hanno caratterizzato il suo 
torneo, che non possono cer
tamente essere eliminati in 
quest'ultimo scorcio di tor
neo. Ancora ieri, all'Olimpi
co, il Catanzaro pur dispu
tando una partita dignitosa, 
è incappato nell'immancabile 
errore difensivo — quanti 
quest'anno! — che l'ha ine
sorabilmente condannato alla 
sconfìtta. Ancora una volta il 
reparto arretrato ha messo 
in evidenza delle carenze di 
base. Troppe sfasature e be
ne per i calabresi che la Ro
ma non abbia saputo mai ap
profittare di questa favore
vole circostanza. La squadra 
di Mazzone ci mette tanta 
buona volontà e tanto impe
gno, ma poi qtiesti errori fi
niscono per vanificare tutto. 
La partita può essere rias
sunta in due episodi chiave, 
episodi che potevano dare al
l'incontro due volti ben pre
cisi. - -

Il primo si è verificato al 
14' della ripresa. In una del
le sue rare iniziative offensi
ve, il Catanzaro andava vi
cinissimo al gol. Palanca si 
impossessava di un pallone 
a centrocampo, faceva qual

che passo in avanti per poi 
toccare a Nicolini. Il biondo 
centrocampista di prima fa
ceva tornare la sfera subito 
all'ala sinistra che nel frat
tempo era scattata verso la 
porta giallorossa. L'invito di 
Nicolini tagliava tutta la di
fesa giallorossa e metteva in 
condizione Palanca di pre
sentarsi in piena solitudine 
nell'area di rigore romanista. 

Per un attimo si è subito 
pensato che la piccola ala ca
labrese potesse rispettare la 
tradizione, che lo vuole sem
pre a segno contro le due 
squadre romane, invece - Pa
lanca commetteva l'errore di 
ritardare il tiro. Proseguiva 
la sua corsa fino ad arriva
re ad un passo dalla porta 
di Paolo Conti, ma in posi
zione angolatissima. Palanca, 
metteva ugualmente in azio
ne il suo micidiale sinistro, 
la palla • superava Conti, at
traversava tutto lo specchio 
della porta, perdendosi infi
ne sul fondo. Poteva essere 
un gol importantissimo, quel
lo che avrebbe potuto aprire 
uno spiraglio di speranza per 
la salvezza, per il Catanzaro; 
invece al 30', quando ormai 
sembrava che la squadra di 
Mazzone fosse in grado di 
condurre in porto il risulta
to di parità, arrivava improv
visa la doccia fredda 

C'era un lungo cross, la 
palla attraversava tutta la 
area catanzarese, senza che 
nessuno riuscisse ad entrare 
in possesso della sfera. Sem

brava che questa fosse desti
nata a perdersi sul fondo. 
Solo Bruno Conti, autore di 
un finale di gara veramente 
entusiasmante, riusciva a rag
giungerla qualche centimetro 
prima della linea di fondo, 
la controllava e faceva par
tire un cross teso, che Be
netti al volo girava in porta. 
Era un tiro secco, ma non 
eccessivamente forte, che sem
brava facile preda di Matto-
lini ben appostato. Invece il 
portiere si lasciava inaspet
tatamente sfuggire dalle ma
ni la sfera viscida per la piog
gia. Questa nella sua breve 
parabola formava un arco, fi
nendo alla sinistra dei por
tiere, in una zona completa
mente incustodita. Pruzzo ci 
si avventava rapido come una 
lepre e con un tocco legge
ro non aveva alcuna difficol
tà a spedirla in fondo al sac
co. Un gol « balordo », che 
beffava lo sconsolato Catan
zaro, un gol che lanciava in 
orbita la Roma, che ora, do
po il successo di ieri si è 
istallata solidamente al se
condo posto, una posizione di 
grande prestigio. Due punti 
d'oro che permettono ai gial
lorossi di dare nuovo credi
to alle fresche inibizioni del
la squadra di Liedholm, che 
vede davanti a sé l'inspera
ta possibilità di un finale in 
grande stile, che potrebbe ad
dirittura spalancargli le por
te di un posto in zona Uefa. 

Paolo Caprio 

Negli spogliatoi come al Palazzo di Giustizia 

Menicucci: non posso dirvi niente 
Viola: ci penseranno i miei legali 

ROMA — La bocca dell'arbitro Menicucci 
— a accusato» da una lettera anonima giun
ta al Pescara fé, poi, dall'avv. Dal Lago, che 
quella lettera ha consegnato ai magistrati 
romani che indagano sulle scommesse clan
destine e su eventuali partite truccate ag
giungendovi di suo che l'arbitro fiorentino 
addomestica partite secondo uno speciale, 
costosissimo tariffario) — è rimasta cucita 
negli spogliatoi dell'Olimpico dopo Roma-
Catanzaro. Con i giornalisti Menicucci ha 
scambiato poche battute, poi s'è avventurato 
in una rocambolesca fuga verso una nascon
diglio sicuro in attesa di presentarsi questa 
mattina ai magistrati Monsurrò e Roselli 
che lo hanno convocato per ascoltarlo sul
l'intera vicenda. 

« Non posso dirvi niente... Devo andar via... 
Siete tanti... » ha esclamato Menicucci alla 
vista delle ventine di giornalisti che si as
siepavano davanti atta parta del suo came
rino. 

Ma la lettera anonima — è stato interrotto. 
« Non posso dir nulla» ha replicato. Nei 

giorni scorsi comunque aveva fatto cono
scere il suo pensiero: «Con le lettere ano
nime ci faccio gli aeroplanini ». 

Ma ora ci sono le accuse di Dal Lago 
pubblicate da La Repubblica, cosa può dirci 
— hanno insistito i giornalisti. 

« Nulla, assolutamente nulla » ha risposto 
Menicucci, e protetto da alcuni amici che 
lo scortavano (c'era anche un colonnello?) 
si è lanciato verso l'uscita per sottrarsi al
l'assedio. Ma l'uscita non era quella giusta 
e la sua scorta l'ha subito «spintonato» 
verso un sottopassaggio che conduce sul 

campo di gioco. Sulla pista di atletica leg
gera lo attendeva un radio-taxi con il mo
tore acceso che è partito sgommando verso 
ignota destinazione. - • 

Interpellato l'altro giorno dai massimi di
rigenti federali, Menicucci ha garantito loro 
di essere assolutamente estraneo ad ogni 
«fattaccio» ed avrebbe avuto via libera per 
denunciare i suoi accusatori per diffamazio
ne. Oggi darà la sua versione ai magistrati, 
poi vedremo quali iniziative prenderà per 
tutelare il suo prestigio. 

« Fuggito » Menicucci, l'attenzione dei gior
nalisti si è spostata sul tecnico romanista 
per un giudizio sulla partita. «Stiamo an
dando benissimo — ha detto Liedholm —; 
avevamo preventivato quattro punti in quat
tro partite, ne abbiamo già conquistati cin
que in tre partite. Siamo secondi in clas
sifica... Meglio di così... ». 

Viola ha « ricopiato » Liedholm * Bene i 
cinque punti, ottima la classifica, buono 
l'impegno della squadra, perfetto l'arbitrag
gio di Menicucci. Che volete di più?». 

Vorremmo sapere cosa pensa — hanno 
chiesto i giornalisti — della * toce a secon
do la quale un settimanale pubblicherà do
mani un servizio che in qualche modo lo 
«avvicina alla vicenda delle scommesse clan
destine? 

« Lasciatemi prima leggere l'articolo. Se 
come mi dite si parla di " grandi amori " 
mi farò una bella risata, ma se si tocca la 
mia onorabilità, allora ci penseranno i le
gali». 

Sergio Mancori 

\ 

Di Selvaggi Vunica rete di una partita deludente (1-0) 

Il Bologna del non-gioco 
viene punito a Cagliari 

da un rigore molto dubbio 
La squadra di Perani ha confermato di puntare più a distrug
gere che a costruire - Poco convincente la prova degli isolani 

MARCATORE: Selvaggi (C) 
su calcio di rigore al 15' 
della ripresa. 

CAGLIARI: Corti 7; Lama-
cui 7, Longobucco 6; Bel
lini 6, Canestrari 6 (dal 12' 
del s.t. Gattelli), Roffl 6; 
Osellame 7, Quagllozzi 6, 
Selvaggi 7, Marchetti 6, Pi-
ras 5. N. 12 Bravi; n. 13 Da* 

BOLOGNA: Zinettl 7: Sali 6, 
Spinozzl 7; Paris 6, Bach-
lechnef 6, Mastropasqua 6; 
Zuccheri 6, Dossena 6, Sa-
voldl 5, Colomba 5, Petri
lli 6 (dal 35' del s.t. Chia-
rugi). N. 12 Rossi; n. 13 
Castronaro. 

ARBITRO: Benedetti, 6. 
NOTE: Giornata ventilata, 

terreno pesante; 25 mila spet
tatori circa. Calci d'angolo 8-4 
per il Cagliari. Sono stati am
moniti per scorrettezze Mar
chetti, Colomba e Gattelli. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Crolla la lunga 
serie utile del Bologna, men
tre il Cagliari conquista i due 
punti della ormai certa sal
vezza. Ma chi pensava che, 
una volta esauriti i motivi di 
classifica, potesse tornare il 
bel gioco, è stato duramente 
smentito. Al Sant'Elia di bel 
gioco se ne è visto davvero 
poco. Qualche manovra inte
ressante da parte dei rosso

blu di Tiddia all'inizio della 
partita, poi noia assoluta. 

Il Bologna, fino allo svan
taggio, ha rinunciato a gio
care, pur non giungendo alle 
punte di esasperante ostru
zionismo che avevano con
traddistinto le ultime impre
se (si fa per dire) esterne dei 
felsinei. CI ha provato l'ar
bitro Benedetti a ravvivare 
la partita che si andava ine
sorabilmente spegnendo, con
cedendo un rigore alquanto 
dubbio per il Cagliari. Ma an
che sull'io le cose non sono 
cambiate tanto. Il Bologna 
non c'era proprio. Forse sa
rà stata colpa del nervosi
smo per gli strascichi pole
mici della vicenda delle « par
tite truccate », che coinvolge 
ben sei giocatori bolognesi. 
A proposito: oggi c'erano tut
ti, compreso Petrini, che, po
veretto, doveva aspettare una 
occasione simile per calcare 
nuovamente i campi di gioco. 

Nervosismo o no, comun
que, lo spettacolo offerto è 
stato indecoroso. Dal punto 
di vista tecnico la partita ha 
offerto solo le ottime prove 
di Zinetti e Corti, due fra i 
più interessanti portieri del
le ultime generazioni. Soprat
tutto il numero uno emilia
no è stato applaudito in più 
occasioni per interventi dav
vero decisivi. Peccato per lui 
quel rigore: fa crollare un'im

battibilità che durava da oltre 
500 minuti. Detto quel poco 
che c'era da dire sui motivi 
dell'incontro, veniamo alla 
cronaca. Il Cagliari parte ve
loce all'attacco, deciso pro
babilmente a chiudere subi
to i conti. Selvaggi, tornato 
su un ottimo standard di ren
dimento, impegna Zinetti al 
3' e al 15*. La seconda azio
ne merita di essere raccon
tata. Marchetti crossa dalla 
destra, Selvaggi, spalle alla 
porta, colpisce con una spet
tacolare rovesciata: il tiro 
forte ma centrale finisce fra 
le braccia di Zinetti. 

Ancora il numero uno bo
lognese protagonista al 24' su 
un gran tiro di Osellame da 
fuori area. Nel frattempo il 
Bologna si rende pericoloso 
con un colpo di testa di Pa
ris di poco alto. Al 30' un'ot
tima combinazione Bachlech-
ner-Savoldi-Petrini si spegne 
fra le braccia di Corti in 
uscita. E' l'unica azione de
gli emiliani degna di questo 
nome. Ancora un'occasione 
per il Cagliari in chiusura di 
tempo: Bellini, solo in area, 
tira alto. 

La partita sembra dover 
avere una svolta dopo pochi 
minuti della ripresa. Per un 
incidente di gioco esce lo 
stopper Canestrari sostituito 
dall'ala Gattelli. In effetti non 
è che cambi molto nella ma-

CAGLIARI-BOLOGNA — Selvaggi trasforma il calcio di rigore. 

novra offensiva dei cagliarita
ni. Ma il caso vuole che po
chi minuti dopo il Cagliari 
approdi al vantaggio. Qua
gllozzi entra in area, viene 
leggermente sbilanciato da 
Colomba, Benedetti fischia il 
rigore. Selvaggi, promosso ri
gorista, non fallisce il cen
tro. 

Anche il Bologna richiede 
invano un rigore qualche mi
nuto dopo, per un fallo su 
Mastropasqua, appena dentro 
l'area. Poi i felsinei prendo
no decisamente l'iniziativa 
senza mai però costruire oc

casioni troppo propizie. Nel
l'area cagliaritana si accendo
no furibonde mischie,- ma 
mai nessun attaccante bolo
gnese è pronto a concludere. 
Savoldi non onora la sua fa
ma di grande opportunista, 
Petrini riesce a rendersi in
sidioso soltanto di testa. Pe
rani gioca l'ultima carta con 
Chiarugi, ma troppo tardi. 
Dal piede di « cavallo matto » 
partono cross niente male, 
ma non c'è più tempo per 
recuperare. 

Paolo Branca 

Con un golletto di Dal Fiume superato a stento un dignitoso Pescara: 1-0 

Il fu-Perugia gioca solo per 15 minuti 
Il presidente D'Attoma alla fine delPincontro: « N o n si può assistere a spettacoli del genere» 

L'arbitro Menicucci, accusate 
da anonimi di venderò lo par
tite a < proni fissi ». 

MARCATORE: Dal Fiume all' 
11' del s.t. 

PERUGIA: Malizia 7; Nappi 
5, Ceccarini 7; Frosto 6, Del
la Martlra 6, Dal Fiume 8; 

. Tacconi 6, De Gradi 6, Ros
si 5, Casarsa 5, Cationi 6 
(dal 31' del s.t. Vittiglio 
s.v.). N. 12: Mancini; 13: 
Zecchini. 

PESCARA: Pini 6 (dal 40' del 
s.t. Pacchiarono s.v.); Chi-
nellato 6, Prestanti 7; Ne-
grisolo 6, Pellegrini 5, San
tucci 6; Eusepi 5 (dal 20' 
del s.t. CerilU 6), Boni 6, 
Silva 5, Nobili 7, Di Miche
le 5. N. 13: Patanè. 

ARBITRO: Tonolini, di Mila
no, 7. 
NOTE: Calci d'angolo 9-4 

per il Perugia. Ammoniti No
bili del Pescara e Casarsa del 
Perugia. Giornata nuvolosa, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 4.383 piùla 
quota abbonati 10.891, totale 
15.276. Incasso: 63 milioni 264 
mila lire. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Una brutta par
tita da dimenticare in fretta. 
con un dignitoso fanalino di 
coda che ha conteso fino al
l'ultimo la posta in palio ad 
un Perugia pallida ombra di 
se stesso. La reazione, dopo 
la sconfìtta di Torino, la pro
messa messe di reti per un 
pubblico fin troppo deluso non 
ci sono decisamente state. 
Solo i due punti sono arri
vati. ed è mancato davvero 
poco che non arrivassero. 

Il primo tempo s'era chiuso 
tra una salva di fischi che 
suggellavano quarantacinque 
minuti all'insegna del non -gio
co. Nessuna rete, con un Pe
scara che senza nulla da per
dere aveva messo seriamen
te in difficoltà un fu-Perugia. 
Per la verità la partita era 
iniziata con gli umbri che già 
dopo 6' avevano fallito due 
grandi occasioni per passare 
in vantaggio. La prima al 3*. 
quando Calloni riceveva da 

I Casarsa su calcio piazzato, 

ma spediva incredibilmente 
fuori. La seconda al 6': Ros
si inventava il non-gol solo 
davanti al giovanissimo Pirri. 

Dopo queste due occasioni 
la partita è scivolata nei bi
nari di uno squallido incon
tro che ha portato i giocatori 
al riposo tra fischi e sbadigli. 
Le azioni che meritano men
zione in cronaca sona davve
ro poche. Al 23' in una mi
schia' in area abruzzese si de
streggiano bene Rossi, Casar
sa e Calloni, ma è proprio 
Rossi che alla fine della trian
golazione spara malamente 
fuori. Al 32* De Gradi, che 
oggi sostituisce Butti, prova 
il gran tiro da lontano, ma 
il pallone sorvola la traversa. 
Al 37' si fa vivo il Pescara; 
è il solito Nobili che impegna 
Malizia su calcio di punizio
ne. E' la prima vera parata 
dell'incontro, che coincide con 
l'inizio del dissenso del pub
blico presente che impazien

tito arriva al 12' ad applau
dire la squadra ospite per la 
stangata di Nobili che impe
gna nuovamente Malizia'. 

Rivitalizzato negli spoglia
toi da Castagner. il Perugia 
nel primo quarto d'ora della 
ripresa fa suo l'incontro, ma 
solo ' con i primi 15 minuti 
di gioco messi in vetrina in 
questa brutta partita. L'ar
rembaggio ricorda la squadra 
umbra dello jcorso campio
nato. Al 1' è Calloni che su 
calcio di punizione vede il 
suo pallone deviato da un di
fensore in calcio d'angolo. 
Al 2*. a conclusione di una 
mischia in piena area ospi
te, Rossi si ripete, calciando 
incredibilmente fuori. AU'8' 
c'è un gol annullato a Dal 
Fiume (uno dei migliori in 
campo) per un fallo su Pirri. 

All'ir l'assedio del Peru
gia viene premiato dal gol. 
Il rifinitore è Rossi (decisa
mente opaca la sua prova) 

loto 
ASCOLI-UDINESE 1 
AVELLINO-NAPOLI 2 
CAGLIARI-BOLOGNA 1 

FIORENTINA-MILAN x 
INTER-TORINO x 
JUVENTUS-LAZIO x 

PERUGIA-PESCARA 1 

ROMA-CATANZARO • 1 
ATALANTA-VERONA 1 

GENOA-PISTOIESE x 
L. VICENZA-SPAL 1 
NOVARA-CREMONESE x 
CATANIA-CAMPOBASSO 1 

Il montepremi è di 5, miliar
di 730 milioni 272.400 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) SPUGNINO 
2) ANOICOTT 

SECOM3A CORSA 

1) FRISINGA 
2) SELCE 

TERZA CORSA 

1) ABBAS 
2) ETILICO 

QUARTA CORSA 

1) BETTALO 
2) MICA CESTE 

QUINTA CORSA 

1) CEoOLLERA 
2) ALBERO 

2 
x 

X 

1 

1 
2 

1 
X 

SESTA CORSA 
1) 
2) 

WORREN 
MISMA 

che scodella un'ottima palla 
per Dal Fiume, e questa vol
ta vede l'arbitro Tonolini in
dicare il centro del campo. 
Bella la rete, ma subito do
po tornerà il buio. In tutta la 
ripresa, infatti, solo al 15* 
Pirri viene chiamato in cau
sa respingendo un buon tiro 
di Casarsa; per il resto solo 
un bolide sull'esterno della 
rete da parte di Tacconi al 
17' 

Gli abruzzesi, visto che il 
diavolo è decisamente meno 
brutto di come lo si era di
pinto, prendono le redini del 
centro-campo, raa non riesco
no a concretizzare il proprio 
dominio. Al 24' Dal Fiume 
cerca la soddisfazione del 
raddoppio in contropiede; fa 
tutto da solo, ma calcia a Ia
to di poco. Lo sterile attac
care del Pescara porta solo 
ad un 'intervento di Malizia 
su calcio di punizione dell'ot
timo Nobili. 

Alla fine dell'incontro qual
cuno ha chiesto a D'Attoma 
di tirare su di morale il po
vero Giagnoni; la risposta del 
presidente del Perugia ha fo
tografato veramente l'incon
tro: e Se c'è una persona che 
deve essere tirata su di mo
rale. sono io. Non si può as
sistere a simili spettacoli». 
Né crediamo che le contem
poranee assenze di giocatori 
come Bagni. Butti e Goretti 
possano essere una scusante 
per questo modesto Perugia 
visto oggi al Curi. 

Per quanto riguarda il Pe
scara c'è da dire che forse 
non meritava la sconfitta e 
la sua prova può essere de
finita una prestazione digni
tosa ed onorevole. Su tutti 
ha brillato Nobili, un centro
campista che merita decisa
mente la serie A. come lo 
stesso Cenili che dal momen
to del suo ingresso in campo 
ha vivacizzato tutte le ma
novre della propria squadra: 
giocando come ha giocato il 
Pescara può ancora togliersi 
qualche soddisfazione. 

Guglielmo Mazzetti 

Davis: 
USA eliminati 
dall'Argentina 

BUENOS AIRES — Guiller-
mo Vilas, battendo McEnroe. 
ha assicurato la vittoria al
l'Argentina nel confronto con 
gli Stati Uniti valido per la 
finale della zona americana 
della Coppa Davis. 

La sconfitta dello squadro
ne americano ha del clamo
roso e non mancherà di su
scitare vivaci polemiche. Già 
al termine dell'incontro tra 
Vilas e McEnroe il clan di
rigenziale ha mostrato un 
certo nervosismo anche se la 
partita condotta da McEnroe 
non si può certo definire vo
luta, in quanto il fuoriclasse 
americano ha resistito ben 4 
ore e 45 minuti prima di ce
dere allo scatenato Vilas. Il 
risultato finale è stato di 6-2, 
4-6, 6-3, 2-6, 64. 

Fondo: la Camus 
: vince a Cogne 

COGNE — (C.C.) - Pieno succes
so organizsativi), tecnico e di pub
blico, per i campionati italiani as
soluti femminili e i campionati 
aspiranti di fondo sulle neri a Co
gne (Gran Premio Saette Coca Co
la), dove sono stati assegnati sei 
titoli. 

Fra le seniores secondo titolo 
per la trentina Maria Canins da
vanti alla Dal Sasso e alla Basso; 
fra le juniores grande prora della 
trentina Bice Valigetta 

Pia le aspiranti successo di for
za più che di stile per l'altoate
sina Clara Angerer che ha pre
ceduto la Pascmi e la Pellegrini. 
Fra gli aspiranti accoppiata ve
neta con mtrtywo di Domenico De 
Guio, davanti a Madalin e a Riz
zoli. Nella staffetta 3 x 5 chilome
tri femminile dominio del Trenti
no con Fabiana Giacomuzzi, Marisa 
Uasé e Bice Vanaetta (migliore fra
zionista) davanti al Veneto (Sera-
tini, Dal Sasso, Canins) e alle Al
pi centrali' (Pozioni. Amichetti, Dal 
Sasso). 

Nella 3 x 8 chilometri aspiranti 
successo, veneto con Bruno Mada-
lin. Paolo Mosele e Domenico De 
Guio (miglior tempo) davanti al 
Trentino (Tisi. De Francesco e Riz
zoli) che si è visto regalare l'ar
gento dalla Valle d'Aosta (Brocard. 
Baudin e Restano) per una cadu
ta all'ultima curva di Restano, che 
guidava allo sprint-

RISULTATI 

SERIE « A » 
ASCOLI-UDINESE 3-0 

NAPOLI-*AVELLINO 3-2 

CAGLIARI-BOLOGNA 1-0 

FIORENTINA-MILAN 1-1 

INTER-TORINO 1-1 

JUVENTUS-LAZIO 0-0 

PERUGIA-PESCARA 1-0 

ROMA-CATANZARO 1-0 

SERIE « B » 
ATALANTA-VERONA 1-0 

BARI-MATERA 1-1 

BRESCIA LECCE 2-0 

CESENA-SAMBENEDETTESE . . . 2-1 

GENOA-PISTOIESE 1-1 

L. VICENZA-SPAL 2-0 

MONZA-TERNANA 1-0 

PALERMO-SAMPOORIA . . . . 1-0 

COMO-*P1SA 1-0 
TARANTO-PARMA 2-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 13 reti: Ressi (Perugia); con 12: Alteri
li (Inter); con 10: Savoldi (Bologna); con 9: 
Battage (Juventus), Giordano (Lazio) e Gra
zimi (Torino); con 8: Selvaggi (Cagliari) • 
Prozio (Roma); con 7: Palanca (Catanzaro) o 
Beccalossi (Inter); con 6: De Ponti (Avelli
no); con 5: Antognoni (Fiorentina), BeUotto 
(Ascoli). Chiodi (Milan), Dì Bartolomei (Ro
ma) e Ulivicri (Udinese); con 4: Cìnquettl 
(Pescara), Causio (Juventus), Anastasi (Asco
l i ) , Muraro (Inter), Bresciani (Catanzaro) • 
C. Pellegrini (Avellino); con 3: Nobili (Pesca
ra), Mastropasqua e Chiarugi (Bologna), Ni
colini (Catanzaro), Pagliari e Sella (Fiorenti
na), Capone e Damiani (Napoli), C. Soia (To
rino), Tardetti (Juventus), B. Conti (Roma), 
De Vecchi (Milan), Del Neri e Pianta (Udine
se), Goretti e Bagni (Perugia), Scanziani (Asco
li) , Orlali (Inter) e D'Amico (Lazio). 

SERIE « B » 
Con 12 rati: Zenone; con 10: Perno; con 9: 
Gibellini e Nicoletti; con 7: D'Ottavio, Saltut-
ti; con 6: CavagnoHo, Ferrari; con 5: Ber-
don, Fraccari, Libera, Magherini, Mutti, Pas-
salacqua, Pira*, Tacchi, Vincenzi, Si tipo. Scala; 
con 3: Barbano, Boninsegna, Cantarutti, Casa-
roli; De Siasi, Giovanelli, Marezzo, Leppi, 
Schincaglia. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE <B> 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Biellese-Alessandria 1-1; Trevi
so-Casale 1-0; Mantova-Lecco 1-0; Novara-Cre
monese 0-0; Porgocroma-Varoso 0 4 ; Piacenza-
Reggiana 1-0; Sant'Angelo LoeKgisno-Fano 1-0; 
Sanremese Forlì 0-0; Triestine-Riminì 1-0. 

GIRONE « B > : AnconiUne-Chieti 5-0; Cata
nia-Campobasso 2-0; Motrtevacchi-Lhrorno 0-0; 
Nocerina-Cavese 1-0; Reggini Renna 1-1; Sa-
lemitana-Fogfia 1-0; Siracusa-Arezzo 1-0; Te
ramo-Empoli 1-1; TOH la-Boi monto 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Varese, Cremonese o Triestina 
punti 30; Rimini o Piacenza 29; Forlì 23; Tre
viso 26; Fano e Sanremese 25; Casale 24; 
Sant'Angelo Lo siglano 23; Reggiana 22; Nova
ra 21; Mentova 19; Alessandria 17; Lecco e 
Pergocroma 13; Bielless 10. 

GIRONE « B » : Catania ponti 31 ; 
Foggia e Raggina 27; Arozzo e Livorno 24; Sa
lernitana e Siracusa 24; Tetris 23; Rondo 22; 
Cevese, CMoti, Impali e Necerine 21 ; Beneven 
te e Anconitana 20; Montevarchi 17; Tera
mo 14. 

PROSSIMO TURNO 
SERIE « A » 

Il campionete di calcio «li 
domenica un turno «li riposo por l'incontro 
amichevole Italia Uruguai in programma sabo
to 15 allo stadio « M o i n a » «fi Milano. Tatti 
gii altri cauzionati invoce si «Saputei anno re-
•flafMeWrlMMVo* . 

SERIE < B i 
Como Brescia; Lecce-Cesena; Mafra-Pisa; Mon
za-Beri; Pfstoiose-L. Vicenza; $a«noenadertese-
Taranto; Sampdoria Genoa; SavJ-Paiernie; Ter-
nana-Atalenta; Votene Patina. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A a: AleneneVia Lecco; Fano-Trevi
so; Fori) Btilleea; Mantova-Triestina; Peigocie-
me-Cesale; Piecenza-Nevera; Roggkne-Sant'An-
geio Loangieno; Rimim-Crosnoneso; Vareee-San-

GIROME m B e: 
tTeffWOf Ve9|"flpe}VaH9*s?^re))Jgj7Mf WearVVfJeSr^AfWOfl ivMM f 

Chiet i-Reggine; Empiii Siracusa; Livorno Cote-
r l W f lvVnfcjsw*94>eWTnflVtVnSf 1 Wsi^3"eW*a1W^^r»ResOri * 


